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Forum Assogestioni 2003. Previdenza 
Complementare, Cammarano: “il nostro impegno 
per una risposta alla crescente e ineludibile 
domanda di previdenza”. 
 
“Il silenzio-assenso è il metodo migliore per far 
costruire il secondo pilastro del sistema previdenziale 
senza pregiudicare alcun diritto dei lavoratori”. Con 
queste parole il Presidente di Assogestioni, Professor 
Guido Cammarano, ha sintetizzato la proposta di 
Assogestioni in tema di riforma del sistema 
previdenziale. 
 
“Con questo metodo – ha spiegato Cammarano nel 
corso del Terzo Forum del Risparmio Gestito che si è 
svolto oggi presso la sede di Borsa Italiana a Milano - 
chiunque potrà scegliere se manifestare la propria 
intenzione di rimanere nella previdenza ‘tradizionale’ 
oppure di far convogliare i contributi pensionistici 
accantonati in un sistema parallelo per il quale, 
comunque, valgono le stesse garanzie della pensione 
così come l’abbiamo conosciuta finora”. 
 
“I lavoratori attuali – ha continuato Cammarano - 
devono poter contare sulla certezza di un futuro per il 
momento in cui si ritireranno dall’ attività. Per questo il 
nostro impegno è rivolto a offrire strumenti che 
rispondano, nei suoi aspetti finanziari, alle esigenze 
reali. E’ necessario però anche sgombrare il campo da 
ogni possibile fraintendimento perché il Secondo 
Pilastro non è – come qualcuno ha sostenuto – una 
‘pensione privata’  (di chi ha la possibilità di 
costruirsela) contrapposta alla ‘pensione pubblica’ di 
serie B che non offre le stesse garanzie della prima. In 
questo senso è necessario sostenere un processo 



 

educativo in modo da far crescere ulteriormente la 
cultura finanziaria dei risparmiatori”.  
 
Secondo alcune stime recenti elaborate da Assogestioni 
l’accantonamento del TFR potrebbe generare un flusso 
di risorse indirizzato al Secondo Pilastro previdenziale 
attorno ai 12 miliardi di euro all’anno.  
 
“L’industria del Risparmio Gestito intende mettere a 
disposizione tutta la sua esperienza e offrire sempre la 
massima trasparenza ed elasticità tipica dei fondi. La 
gestione professionale dei fondi offerta dall’Industria 
rappresenta una importante garanzia per i lavoratori 
iscritti ai fondi.” 
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